
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/1584 DELLA COMMISSIONE 

del 1o agosto 2023

relativo a misure per prevenire l’insediamento e la diffusione di Popillia japonica Newman e a misure 
per l’eradicazione e il contenimento dell’organismo nocivo in questione all’interno di determinate 

aree delimitate nel territorio dell’Unione 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativo alle misure di 
protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e 
(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 
98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio (1), in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, lettere d), e), 
f), g), h) e i), e paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione (2) stabilisce, nell’allegato II, parte B, l’elenco degli 
organismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione di cui è nota la presenza nel territorio dell’Unione.

(2) Popillia japonica Newman («organismo nocivo specificato») figura in tale elenco in quanto ne è nota la presenza in 
alcune parti del territorio dell’Unione. Si tratta di un organismo nocivo polifago che, secondo quanto riferito, ha un 
impatto su molte specie vegetali differenti nel territorio dell’Unione.

(3) Le piante ospiti preferite dell’organismo nocivo specificato («piante specificate») dovrebbero essere elencate e 
sottoposte a determinate misure per l’eradicazione o il contenimento, a seconda dei casi, nelle zone infestate.

(4) L’organismo nocivo specificato è inoltre elencato come organismo nocivo prioritario nell’allegato del regolamento 
delegato (UE) 2019/1702 della Commissione (3).

(5) Al fine di garantirne la rilevazione precoce e l’eradicazione nel territorio dell’Unione, gli Stati membri dovrebbero 
effettuare indagini annuali, utilizzando metodi in linea con le informazioni scientifiche e tecniche più recenti. Le 
trappole costituiscono un metodo di cattura importante in relazione all’organismo nocivo specificato nel territorio 
dell’Unione e dovrebbero essere utilizzate ampiamente. Le indagini annuali dovrebbero riguardare almeno le piante 
che risultano più comunemente infestate dall’organismo nocivo specificato («piante specificate»).

(6) A norma del regolamento (UE) 2016/2031, ciascuno Stato membro è tenuto a elaborare e tenere aggiornato un 
piano di emergenza per ciascun organismo nocivo prioritario. Sulla base dell’esperienza acquisita con i focolai 
precedenti, è necessario adottare norme specifiche di attuazione dell’articolo 25 del regolamento (UE) 2016/2031 al 
fine di garantire un piano di emergenza completo in caso di ritrovamento dell’organismo nocivo specificato 
nell’Unione.

(7) Al fine di eradicare l’organismo nocivo specificato e prevenirne la diffusione nel territorio dell’Unione, gli Stati 
membri dovrebbero stabilire aree delimitate costituite da una zona infestata e da una zona cuscinetto e applicare 
misure di eradicazione al loro interno. L’ampiezza di una zona cuscinetto dovrebbe essere di almeno 5 km oltre i 
confini della zona infestata, tenendo presente la capacità di diffusione dell’organismo nocivo specificato.

(1) GU L 317 del 23.11.2016, pag. 4.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019, che stabilisce condizioni uniformi per 

l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure di protezione 
contro gli organismi nocivi per le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) 2018/2019 della Commissione (GU L 319 del 10.12.2019, pag. 1).

(3) Regolamento delegato (UE) 2019/1702 della Commissione, del 1o agosto 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi prioritari (GU L 260 dell’11.10.2019, pag. 8).

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 2.8.2023 L 194/17  



(8) Tuttavia, in caso di ritrovamento isolato dell’organismo nocivo specificato, non dovrebbe essere richiesta la 
definizione di un’area delimitata quando l’organismo nocivo specificato è immediatamente eradicato e vi sono 
prove del fatto che le piante interessate erano infestate prima di essere introdotte nella zona del ritrovamento o del 
fatto che l’organismo nocivo specificato non si è moltiplicato e che il ritrovamento presumibilmente non porterà al 
suo insediamento. Si tratta dell’approccio più appropriato, a condizione che siano effettuate indagini per 
confermare l’assenza dell’organismo nocivo specificato.

(9) In determinate zone del territorio dell’Unione, l’eradicazione dell’organismo nocivo specificato non è più possibile. 
Gli Stati membri interessati dovrebbero pertanto essere autorizzati ad applicare in tali zone misure intese al 
contenimento, anziché all’eradicazione, dell’organismo nocivo specificato. Tali misure dovrebbero assicurare un 
approccio diligente nelle indagini e azioni precauzionali rafforzate, soprattutto nella definizione delle dimensioni 
della zona infestata e della rispettiva zona cuscinetto. La zona cuscinetto nelle aree delimitate per il contenimento 
dovrebbe avere un’ampiezza di almeno 15 km oltre i confini della zona infestata, maggiore quindi della zona 
cuscinetto nelle aree delimitate per l’eradicazione, al fine di prevenire la diffusione dell’organismo nocivo specificato 
nel resto del territorio dell’Unione.

(10) Gli Stati membri dovrebbero notificare alla Commissione e agli altri Stati membri ogni area delimitata per il 
contenimento che intendono designare o modificare, in modo da fornire un quadro generale della diffusione 
dell’organismo nocivo specificato nel territorio dell’Unione. Ciò è necessario ai fini del riesame del presente 
regolamento e per tenere aggiornato un elenco delle aree delimitate per il contenimento.

(11) Al fine di garantire l’immediata applicazione delle misure di eradicazione e prevenire l’ulteriore diffusione 
dell’organismo nocivo specificato nel resto del territorio dell’Unione, le indagini sulle zone cuscinetto dovrebbero 
essere svolte annualmente al momento più appropriato dell’anno e con un’intensità sufficiente, tenendo conto della 
possibilità per le autorità competenti di monitorare ulteriormente le piante nelle zone infestate ai fini del 
contenimento.

(12) Le disposizioni del presente regolamento relative ai piani di emergenza dovrebbero applicarsi a decorrere dal 
1o agosto 2023, al fine di concedere agli Stati membri tempo sufficiente per elaborare i contenuti di tali piani.

(13) Le disposizioni del presente regolamento relative allo svolgimento di indagini nelle aree delimitate sulla base degli 
orientamenti generali dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare per indagini statisticamente attendibili e 
basate sul rischio relative agli organismi nocivi per le piante (4) dovrebbero applicarsi a decorrere dal 1o gennaio 
2025 per le indagini nelle aree delimitate e dal 1o gennaio 2026 per le indagini sul territorio dell’Unione al di fuori 
delle aree delimitate, al fine di concedere alle autorità competenti tempo sufficiente per pianificare tali indagini, 
progettarle e assegnare loro risorse sufficienti.

(14) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento stabilisce misure volte a prevenire l’insediamento e la diffusione nel territorio dell’Unione di Popillia 
japonica Newman, misure per la sua eradicazione, quando ne è stata riscontrata la presenza in tale territorio, e misure per il 
suo contenimento, quando non ne è più possibile l’eradicazione.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:

1) «organismo nocivo specificato»: Popillia japonica Newman;

(4) EFSA, Orientamenti generali per indagini statisticamente attendibili e basate sul rischio relative agli organismi nocivi per le piante, 
8 settembre 2020, doi:10.2903/sp.efsa.2020.EN-1919.
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2) «piante ospiti»: tutte le piante da impianto con substrato di coltivazione destinato a mantenere la vitalità delle piante, 
escluse le piante in coltura tissutale e le piante acquatiche;

3) «piante specificate»: le piante da impianto con substrato di coltivazione destinato a mantenere la vitalità delle piante, 
escluse le piante in coltura tissutale e le piante acquatiche, elencate nell’allegato I;

4) «area delimitata per il contenimento»: un’area elencata nell’allegato II, in cui l’organismo nocivo specificato non può 
essere eradicato;

5) «scheda di sorveglianza fitosanitaria»: la pubblicazione «Scheda di sorveglianza fitosanitaria su Popillia japonica» (5)
dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare («Autorità»);

6) «orientamenti generali per indagini statisticamente attendibili e basate sul rischio»: la pubblicazione «Orientamenti 
generali per indagini statisticamente attendibili e basate sul rischio relative agli organismi nocivi per le piante» 
dell’Autorità.

Articolo 3

Indagini sul territorio dell’Unione al di fuori delle aree delimitate

1. Le autorità competenti effettuano indagini annuali basate sul rischio per rilevare la presenza dell’organismo nocivo 
specificato al di fuori delle aree delimitate, nelle zone del territorio dell’Unione in cui non è nota la sua presenza ma dove 
l’organismo nocivo specificato potrebbe insediarsi, tenendo conto delle informazioni riportate nella scheda di sorveglianza 
fitosanitaria.

2. Il piano dell’indagine e lo schema di campionamento dell’indagine sono in linea con gli orientamenti generali per 
indagini statisticamente attendibili e basate sul rischio, in modo da rilevare, con un sufficiente grado di affidabilità, un 
basso livello di presenza dell’organismo nocivo specificato all’interno dello Stato membro interessato.

3. Le indagini sono effettuate:

a) sulla base del livello del rischio fitosanitario;

b) nelle zone a rischio di campi all’aperto, frutteti/vigneti, vivai, siti pubblici, aree a prato quali terreni sportivi e campi da 
golf, dintorni di aeroporti, porti e stazioni ferroviarie, nonché in serre e centri per il giardinaggio, e in particolare nelle 
zone vicine all’asse della rete di trasporto che collega le zone in cui è nota la presenza dell’organismo nocivo;

c) in periodi adatti dell’anno, per quanto riguarda la possibilità di individuare l’organismo nocivo specificato, tenendo 
conto della biologia dell’organismo nocivo e della presenza di piante specificate.

4. Le indagini consistono:

a) nella cattura mediante esche per attirare l’organismo nocivo specificato; e

b) se del caso, in esami visivi delle piante specificate.

Articolo 4

Piani di emergenza

1. Oltre agli elementi di cui all’articolo 25, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/2031, gli Stati membri includono 
nei propri piani di emergenza:

a) misure per l’eradicazione dell’organismo nocivo specificato, come indicato all’articolo 9;

b) prescrizioni particolari per l’introduzione e lo spostamento nel territorio dell’Unione delle piante ospiti di cui agli 
allegati VII e VIII del regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072;

c) procedure per l’identificazione dei proprietari delle proprietà private in cui dovranno essere applicate misure nel caso sia 
rilevata la presenza dell’organismo nocivo specificato.

(5) EFSA (Autorità europea per la sicurezza alimentare), 2019. Scheda di sorveglianza fitosanitaria su Popillia japonica. Pubblicazione di 
supporto dell’EFSA, 2019:EN-1568. 22pp. doi:10.2903/sp.efsa.2019.EN-1568.
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2. Gli Stati membri aggiornano i propri piani di emergenza, se del caso, entro il 31 dicembre di ogni anno.

Articolo 5

Definizione di aree delimitate

1. Qualora la presenza dell’organismo nocivo specificato sia ufficialmente confermata, lo Stato membro interessato 
definisce senza indugio un’area delimitata ai fini dell’eradicazione dell’organismo nocivo specificato.

2. A seguito di una conferma ufficiale della presenza dell’organismo nocivo specificato e della definizione dell’area 
delimitata di cui al paragrafo 1, le autorità competenti determinano senza indugio il livello di infestazione mediante esami 
visivi adeguati e l’uso di trappole con esche per attirare l’organismo nocivo specificato.

3. Se, sulla base dei risultati delle indagini di cui all’articolo 7 o dei risultati degli accertamenti di cui al paragrafo 2, si 
conclude che il livello di infestazione da parte dell’organismo nocivo specificato è tale da renderne impossibile 
l’eradicazione, le autorità competenti notificano immediatamente alla Commissione i dettagli della nuova area delimitata 
per il contenimento che intendono designare o modificare, cosicché tale area sia inclusa nell’elenco delle aree delimitate 
per il contenimento di cui all’allegato II.

4. Le aree delimitate sono costituite da:

a) una zona infestata, comprendente la zona in cui è stata ufficialmente confermata la presenza dell’organismo nocivo 
specificato circondata da un’ulteriore zona dell’ampiezza di almeno:

i) 1 km nel caso di un’area delimitata per l’eradicazione dell’organismo nocivo specificato;

ii) 3 km nel caso di un’area delimitata per il contenimento dell’organismo nocivo specificato; e

b) una zona cuscinetto dell’ampiezza di almeno:

i) 5 km oltre i confini della zona infestata nel caso di un’area delimitata per l’eradicazione dell’organismo nocivo 
specificato;

ii) 15 km oltre i confini della zona infestata nel caso di un’area delimitata per il contenimento dell’organismo nocivo 
specificato.

5. La delimitazione dell’area delimitata tiene conto dei principi scientifici, della biologia dell’organismo nocivo 
specificato, del livello di infestazione, della particolare distribuzione delle piante ospiti nell’area interessata e delle prove 
dell’insediamento dell’organismo nocivo specificato.

6. Se la presenza dell’organismo nocivo specificato è confermata al di fuori della zona infestata, sono adottate misure di 
eradicazione conformemente all’articolo 9 e la delimitazione della zona infestata e della zona cuscinetto è riesaminata e 
modificata di conseguenza.

Qualora nella zona cuscinetto di un’area delimitata per il contenimento sia stata ufficialmente confermata la presenza 
dell’organismo nocivo specificato, si applicano gli articoli 17 e 18 del regolamento (UE) 2016/2031 finché le autorità 
competenti non valutano il livello di tale infestazione. Qualora l’eradicazione non sia considerata possibile, si applica il 
paragrafo 3 del presente articolo.

7. All’interno delle aree delimitate le autorità competenti sensibilizzano l’opinione pubblica in merito alla minaccia 
rappresentata dall’organismo nocivo specificato e alle misure adottate per prevenirne l’ulteriore diffusione al di fuori di tali 
aree.

Esse assicurano che il pubblico in generale e gli operatori professionali siano a conoscenza della delimitazione delle aree 
delimitate.
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Articolo 6

Deroga all’obbligo di definire aree delimitate

1. In deroga all’articolo 5, paragrafo 1, le autorità competenti possono scegliere di non definire un’area delimitata se 
sono soddisfatte le condizioni seguenti:

a) vi sono prove del fatto che l’organismo nocivo specificato non si è moltiplicato; e

b) vi sono prove del fatto che:

i) l’organismo nocivo specificato è stato introdotto nella zona con le piante su cui è stato trovato e che queste piante 
erano infestate prima di essere introdotte nella zona in questione; o

ii) si tratta di un ritrovamento isolato, che presumibilmente non porterà ad un insediamento.

2. Qualora si avvalga della deroga di cui al paragrafo 1, l’autorità competente:

a) adotta misure per garantire la rapida eradicazione dell’organismo nocivo specificato ed escludere la possibilità che esso 
si diffonda;

b) aumenta immediatamente il numero di trappole e la frequenza con cui le trappole sono controllate in tale zona;

c) intensifica immediatamente l’esame visivo per rilevare l’eventuale presenza di adulti dell’organismo nocivo specificato e 
ispeziona i prati e il suolo per rilevare l’eventuale presenza di larve dell’organismo nocivo specificato in periodi 
opportuni;

d) per almeno un ciclo vitale dell’organismo nocivo specificato, più un altro anno, effettua indagini in un raggio di 
almeno 1 km intorno alle piante infestate o al luogo dove è stato rilevato l’organismo nocivo specificato, in maniera 
regolare ed intensiva durante il periodo di volo dell’organismo nocivo specificato;

e) individua l’origine dell’infestazione ed esamina, per quanto possibile, le vie di diffusione associate al ritrovamento 
dell’organismo nocivo specificato;

f) sensibilizza l’opinione pubblica in merito alla minaccia rappresentata dall’organismo nocivo specificato; e

g) adotta qualunque altra misura in grado di contribuire all’eradicazione dell’organismo nocivo specificato, 
conformemente alle misure di eradicazione di cui all’articolo 9.

Articolo 7

Indagini annuali nelle aree delimitate

1. Nelle aree delimitate le autorità competenti effettuano le indagini annuali di cui all’articolo 19, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/2031 per rilevare l’eventuale presenza dell’organismo nocivo specificato, tenendo conto delle 
informazioni riportate nella scheda di sorveglianza fitosanitaria.

2. Il piano dell’indagine è in linea con gli orientamenti generali per indagini statisticamente attendibili e basate sul 
rischio; inoltre il piano dell’indagine e lo schema di campionamento usati nelle indagini a fini di rilevazione garantiscono la 
rilevazione di un livello di presenza dell’organismo nocivo specificato dell’1 % con un grado di affidabilità almeno del 95 %.

3. Le indagini annuali sono effettuate:

a) nelle zone infestate, nel caso di aree delimitate per l’eradicazione;

b) nelle zone cuscinetto nelle aree delimitate per l’eradicazione e nelle zone cuscinetto nelle aree delimitate per il 
contenimento;

c) in campi all’aperto, frutteti/vigneti, foreste, vivai, giardini privati, siti pubblici, aree a prato quali terreni sportivi e campi 
da golf, dintorni di aeroporti, porti e stazioni ferroviarie, nonché in serre e centri per il giardinaggio, in particolare nelle 
zone vicine all’asse della rete di trasporto che collega le zone in cui non è nota la presenza dell’organismo nocivo 
specificato; e

d) in periodi adatti dell’anno, per quanto riguarda la possibilità di individuare l’organismo nocivo specificato, tenendo 
conto della biologia dell’organismo nocivo specificato e della presenza di piante specificate.
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4. Le indagini annuali consistono:

a) nella cattura mediante esche per attirare l’organismo nocivo specificato nel caso di indagini effettuate nelle zone infestate 
nelle aree delimitate per l’eradicazione;

b) in esami visivi delle piante specificate;

c) in campionamento e analisi del suolo per rilevare la presenza di larve dell’organismo nocivo specificato.

Articolo 8

Revoca della delimitazione

La delimitazione può essere revocata se, sulla base delle indagini di cui all’articolo 7, la presenza dell’organismo nocivo 
specificato non è stata rilevata nell’area delimitata per almeno tre anni consecutivi.

Articolo 9

Misure di eradicazione

1. Nelle zone infestate le autorità competenti garantiscono l’adozione delle misure seguenti ai fini dell’eradicazione 
dell’organismo nocivo specificato:

a) contro gli adulti dell’organismo nocivo specificato, almeno una combinazione di due delle misure seguenti:

i) sistema di cattura massale con esche, che garantisca la distruzione dell’organismo nocivo specificato con metodi 
appropriati;

ii) strategia di attrazione e abbattimento;

iii) cattura manuale dell’organismo nocivo specificato, che garantisca la distruzione dell’organismo nocivo specificato 
con metodi appropriati;

iv) trattamenti chimici delle piante;

v) controllo biologico (ad esempio funghi entomopatogeni o qualsiasi altro controllo biologico efficace);

vi) qualsiasi altra misura di cui sia stata scientificamente dimostrata l’efficacia;

b) contro le larve dell’organismo nocivo specificato, almeno una combinazione di due delle misure seguenti:

i) trattamenti adeguati del suolo in cui sono presenti larve dell’organismo nocivo specificato;

ii) controllo biologico (ad esempio funghi o nematodi entomopatogeni o qualsiasi altro controllo biologico efficace);

iii) divieto di irrigazione dei prati nel periodo in cui gli adulti dell’organismo nocivo specificato escono dal suolo e 
durante il loro periodo di volo;

iv) ricorso alla lavorazione meccanica per distruggere le larve nel suolo nei periodi opportuni dell’anno;

v) distruzione locale dei prati fortemente infestati;

c) durante il periodo di volo dell’organismo nocivo specificato:

i) misure specifiche negli aeroporti, nei porti e nelle stazioni ferroviarie per garantire che l’organismo nocivo 
specificato sia tenuto fuori da aeromobili, navi e treni, sulla base di specifiche procedure di gestione dei rischi, che 
sono state comunicate per iscritto alla Commissione e agli altri Stati membri; e

ii) divieto di spostamento di detriti vegetali non trattati al di fuori della zona infestata, a meno che non siano trasportati 
all’interno di veicoli chiusi, e siano immagazzinati e compostati in una struttura al chiuso esterna all’area infestata;

d) divieto di spostamento al di fuori della zona infestata dello strato superiore del suolo e dei substrati di coltivazione 
utilizzati, a meno che:

i) non siano stati sottoposti a misure adeguate per eliminare l’organismo nocivo specificato o prevenire l’infestazione 
delle piante specificate; o

ii) non saranno interrati in profondità in una discarica sotto la supervisione delle autorità competenti, e trasportati 
all’interno di veicoli chiusi, in modo da garantire che l’organismo nocivo specificato non possa diffondersi.
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2. Nelle zone cuscinetto le autorità competenti garantiscono che lo strato superiore del suolo, i substrati di coltivazione 
utilizzati e i detriti vegetali non trattati siano spostati al di fuori della zona cuscinetto solo nella misura in cui in tale zona 
non sia stata rilevata la presenza dell’organismo nocivo specificato.

Articolo 10

Misure di contenimento

1. Nelle zone infestate le autorità competenti garantiscono l’adozione delle misure seguenti ai fini del contenimento 
dell’organismo nocivo specificato:

a) misure per controllare la presenza dell’organismo nocivo specificato ed evitarne l’ulteriore diffusione, attraverso un 
approccio integrato, che comprenda una o più delle misure seguenti:

i) sistema di cattura massale con esche, o cattura manuale, che garantisca la distruzione delle catture con metodi 
appropriati, o una strategia di attrazione e abbattimento;

ii) controllo biologico, ad esempio mediante funghi o nematodi entomopatogeni;

iii) trattamento chimico delle piante e/o trattamento adeguato del suolo;

iv) ricorso alla lavorazione meccanica per distruggere le larve nel suolo nei periodi opportuni dell’anno;

v) distruzione meccanica della vegetazione nei siti a rischio;

b) durante il periodo di volo dell’organismo nocivo specificato:

i) misure specifiche negli aeroporti, nei porti e nelle stazioni ferroviarie per garantire che l’organismo nocivo 
specificato sia tenuto fuori da aeromobili, navi e treni, sulla base di specifiche procedure di gestione dei rischi, che 
sono state comunicate per iscritto alla Commissione e agli altri Stati membri; e

ii) divieto di spostamento di detriti vegetali non trattati al di fuori della zona infestata, a meno che non siano trasportati 
all’interno di veicoli chiusi, e siano immagazzinati e compostati in una struttura al chiuso esterna all’area infestata;

c) divieto di spostamento al di fuori della zona infestata dello strato superiore del suolo e del substrato di coltivazione 
utilizzato, a meno che:

i) non siano stati sottoposti a misure adeguate per eliminare l’organismo nocivo specificato o prevenire l’infestazione 
delle piante specificate; o

ii) non saranno interrati in profondità in una discarica sotto la supervisione delle autorità competenti, e trasportati 
all’interno di veicoli chiusi, in modo da garantire che l’organismo nocivo specificato non possa diffondersi.

2. Nelle zone cuscinetto le autorità competenti garantiscono che lo strato superiore del suolo, i substrati di coltivazione 
utilizzati e i detriti vegetali non trattati siano spostati al di fuori della zona cuscinetto solo nella misura in cui non sia stata 
rilevata la presenza dell’organismo nocivo specificato.

Articolo 11

Comunicazione

Entro il 30 aprile di ogni anno gli Stati membri presentano alla Commissione e agli altri Stati membri:

a) una relazione sulle misure adottate nell’anno civile precedente a norma del presente regolamento e sui risultati delle 
misure di cui agli articoli da 5 a 10;
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b) i risultati delle indagini svolte a norma dell’articolo 3 al di fuori delle aree delimitate, nell’anno civile precedente, 
utilizzando i modelli di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1231 della Commissione (6);

c) i risultati delle indagini svolte a norma dell’articolo 7 nelle aree delimitate, nell’anno civile precedente, utilizzando uno 
dei modelli di cui all’allegato III.

Articolo 12

Entrata in vigore e data di applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

L’articolo 3, paragrafo 2, si applica a decorrere dal 1o gennaio 2026.

L’articolo 4 si applica a decorrere dal 1o agosto 2023.

L’articolo 7, paragrafo 2, si applica a decorrere dal 1o gennaio 2025.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 1o agosto 2023

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

(6) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1231 della Commissione del 27 agosto 2020 relativo al formato e alle istruzioni per le relazioni 
annuali sui risultati delle indagini nonché al formato dei programmi d’indagini pluriennali e alle modalità pratiche di cui 
rispettivamente agli articoli 22 e 23 del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 280 del 
28.8.2020, pag. 1).
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ALLEGATO I 

ELENCO DELLE PIANTE SPECIFICATE

Acer L.

Actinidia Lindley

Aesculus L.

Alcea L.

Alnus Mill.

Althaea L.

Ampelopsis A.Rich. ex Michx.

Aronia Medikus

Artemisia L.

Asparagus Tourn. ex L.

Berchemia Neck. ex DC.

Betula L.

Carpinus L.

Castanea Mill.

Clethra L.

Convolvulus L.

Corylus L.

Crategus L.

Cyperaceae Juss.

Dioscorea L.

Fallopia Lour.

Filipendula Mill.

Fragaria L.

Glycine Willd.

Hibiscus L.

Humulus L.

Hypericum Tourn. ex L.

Juglans L.

Kerria D.C.

Lagerstroemia L.

Lythrum L.

Malus Mill.

Malva Tourn. ex L.

Medicago L.

Melia L.

Morus L.

Oenothera L.

Parthenocissus Planch.

Persicaria (L.) Mill.

Phaseolus L.

Platanus L.

Poaceae Barnhart

Populus L.

Prunus L.

Pteridium Gled. ex Scop.

Pyrus L.

Quercus L.

Reynoutria Houtt.

Rheum L.

Ribes L.

Robinia L.

Rosa L.

Rubus L.

Rumex L.

Salix L.

Sassafras L. ex Nees

Smilax L.

Solanum L.

Sorbus L.

Tilia L.

Toxicodendron Mill.

Trifolium Tourn. ex L.

Ulmus L.

Urtica L.

Vaccinium L.

Vitis L.

Wisteria Nutt.

Zelkova Spach
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ALLEGATO II 

ELENCO DELLE AREE DELIMITATE PER IL CONTENIMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PUNTO 4

1. Italia

Numero/nome 
dell’area 

delimitata (AD)
Zona dell’AD Regione Comuni o altre delimitazioni amministrative/geografiche

1. Zona 
infestata

Lombardia L’intero territorio dei comuni seguenti:
Provincia di Bergamo
Ambivere, Arzago d’Adda, Bottanuco, Brembate, Brembate di Sopra, 
Brignano Gera d’Adda, Calusco d’Adda, Calvenzano, Canonica d’Adda, 
Capriate San Gervasio, Caprino Bergamasco, Caravaggio, Carvico, Casirate 
d’Adda, Castel Rozzone, Chignolo d’Isola, Cisano Bergamasco, Curno, Fara 
Gera d’Adda, Filago, Madone, Mapello, Medolago, Misano di Gera d’Adda, 
Mozzo, Ponte San Pietro, Pontida, Pontirolo Nuovo, Solza, Sotto il Monte 
Giovanni XXIII, Suisio, Terno d’Isola, Torre de’ Busi, Treviglio, Valbrembo, 
Villa d’Adda.

Provincia di Como
Albavilla, Albese con Cassano, Albiolo, Alserio, Alta Valle Intelvi, Alzate 
Brianza, Anzano del Parco, Appiano Gentile, Arosio, Asso, Beregazzo con 
Figliaro, Binago, Bizzarone, Blevio, Bregnano, Brenna, Brunate, 
Bulgarograsso, Cabiate, Cadorago, Campione d’Italia, Cantù, Canzo, 
Capiago Intimiano, Carate Urio, Carbonate, Carimate, Carugo, Caslino 
d’Erba, Casnate con Bernate, Cassina Rizzardi, Castelmarte, Castelnuovo 
Bozzente, Cermenate, Cernobbio, Cirimido, Colverde, Como, Cucciago, 
Erba, Eupilio, Faggeto Lario, Faloppio, Fenegrò, Figino Serenza, Fino 
Mornasco, Grandate, Guanzate, Inverigo, Laglio, Lambrugo, Lezzeno, 
Limido Comasco, Lipomo, Locate Varesino, Lomazzo, Longone al Segrino, 
Luisago, Lurago d’Erba, Lurago Marinone, Lurate Caccivio, Mariano 
Comense, Maslianico, Merone, Moltrasio, Monguzzo, Montano Lucino, 
Montorfano, Mozzate, Nesso, Novedrate, Olgiate Comasco, Oltrona di San 
Mamette, Orsenigo, Pognana Lario, Ponte Lambro, Proserpio, Pusiano, 
Rezzago, Rodero, Ronago, Rovellasca, Rovello Porro, San Fermo della 
Battaglia, Senna Comasco, Solbiate con Cagno, Tavernerio, Torno, Turate, 
Uggiate-Trevano, Valbrona, Valmorea, Veleso, Veniano, Vertemate con 
Minoprio, Villa Guardia.

Provincia di Cremona
Agnadello, Bagnolo Cremasco, Capralba, Casaletto Ceredano, Chieve, 
Dovera, Monte Cremasco, Palazzo Pignano, Pandino, Pieranica, Quintano, 
Rivolta d’Adda, Sergnano, Spino d’Adda, Torlino Vimercati, Trescore 
Cremasco, Vaiano Cremasco, Vailate.

Provincia di Lecco
Annone di Brianza, Barzago, Barzanò, Bosisio Parini, Brivio, Bulciago, Calco, 
Casatenovo, Cassago Brianza, Castello di Brianza, Cernusco Lombardone, 
Cesana Brianza, Civate, Colle Brianza, Costa Masnaga, Cremella, Dolzago, 
Ello, Garbagnate Monastero, Imbersago, La Valletta Brianza, Lomagna, 
Merate, Missaglia, Molteno, Monte Marenzo, Montevecchia, Monticello 
Brianza, Nibionno, Oggiono, Olgiate Molgora, Osnago, Paderno d’Adda, 
Robbiate, Rogeno, Santa Maria Hoè, Sirone, Sirtori, Suello, Valmadrera, 
Verderio, Viganò.
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Provincia di Lodi
Abbadia Cerreto, Boffalora d’Adda, Borghetto Lodigiano, Borgo San 
Giovanni, Brembio, Casaletto Lodigiano, Casalmaiocco, Caselle Lurani, 
Castiraga Vidardo, Cavenago d’Adda, Cervignano d’Adda, Comazzo, 
Cornegliano Laudense, Corte Palasio, Crespiatica, Galgagnano, Graffignana, 
Livraga, Lodi, Lodi Vecchio, Mairago, Marudo, Massalengo, Merlino, 
Montanaso Lombardo, Mulazzano, Ossago Lodigiano, Pieve Fissiraga, 
Salerano sul Lambro, San Martino in Strada, Sant’Angelo Lodigiano, 
Secugnago, Sordio, Tavazzano con Villavesco, Turano Lodigiano, Valera 
Fratta, Villanova del Sillaro, Zelo Buon Persico.

Città metropolitana di Milano
Abbiategrasso, Albairate, Arconate, Arese, Arluno, Assago, Baranzate, 
Bareggio, Basiano, Basiglio, Bellinzago Lombardo, Bernate Ticino, Besate, 
Binasco, Boffalora sopra Ticino, Bollate, Bresso, Bubbiano, Buccinasco, 
Buscate, Bussero, Busto Garolfo, Calvignasco, Cambiago, Canegrate, 
Carpiano, Carugate, Casarile, Casorezzo, Cassano d’Adda, Cassina de’ 
Pecchi, Cassinetta di Lugagnano, Castano Primo, Cernusco sul Naviglio, 
Cerro al Lambro, Cerro Maggiore, Cesano Boscone, Cesate, Cinisello 
Balsamo, Cisliano, Cologno Monzese, Colturano, Corbetta, Cormano, 
Cornaredo, Corsico, Cuggiono, Cusago, Cusano Milanino, Dairago, 
Dresano, Gaggiano, Garbagnate Milanese, Gessate, Gorgonzola, Grezzago, 
Gudo Visconti, Inveruno, Inzago, Lacchiarella, Lainate, Legnano, Liscate, 
Locate di Triulzi, Magenta, Magnago, Marcallo con Casone, Masate, 
Mediglia, Melegnano, Melzo, Mesero, Milano, Morimondo, Motta Visconti, 
Nerviano, Nosate, Novate Milanese, Noviglio, Opera, Ossona, Ozzero, 
Paderno Dugnano, Pantigliate, Parabiago, Paullo, Pero, Peschiera Borromeo, 
Pessano con Bornago, Pieve Emanuele, Pioltello, Pogliano Milanese, Pozzo 
d’Adda, Pozzuolo Martesana, Pregnana Milanese, Rescaldina, Rho, 
Robecchetto con Induno, Robecco sul Naviglio, Rodano, Rosate, Rozzano, 
San Colombano al Lambro, San Donato Milanese, San Giorgio su Legnano, 
San Giuliano Milanese, San Vittore Olona, San Zenone al Lambro, Santo 
Stefano Ticino, Sedriano, Segrate, Senago, Sesto San Giovanni, Settala, 
Settimo Milanese, Solaro, Trezzano Rosa, Trezzano sul Naviglio, Trezzo 
sull’Adda, Tribiano, Truccazzano, Turbigo, Vanzaghello, Vanzago, Vaprio 
d’Adda, Vermezzo con Zelo, Vernate, Vignate, Villa Cortese, Vimodrone, 
Vittuone, Vizzolo Predabissi, Zibido San Giacomo.

Provincia di Monza e della Brianza
Agrate Brianza, Aicurzio, Albiate, Arcore, Barlassina, Bellusco, Bernareggio, 
Besana in Brianza, Biassono, Bovisio-Masciago, Briosco, Brugherio, Burago 
di Molgora, Busnago, Camparada, Caponago, Carate Brianza, Carnate, 
Cavenago di Brianza, Ceriano Laghetto, Cesano Maderno, Cogliate, 
Concorezzo, Cornate d’Adda, Correzzana, Desio, Giussano, Lazzate, Lentate 
sul Seveso, Lesmo, Limbiate, Lissone, Macherio, Meda, Mezzago, Misinto, 
Monza, Muggiò, Nova Milanese, Ornago, Renate, Roncello, Ronco 
Briantino, Seregno, Seveso, Sovico, Sulbiate, Triuggio, Usmate Velate, 
Varedo, Vedano al Lambro, Veduggio con Colzano, Verano Brianza, 
Villasanta, Vimercate.

Provincia di Pavia
Alagna, Albaredo Arnaboldi, Albonese, Albuzzano, Arena Po, Badia Pavese, 
Bagnaria, Barbianello, Bascapè, Bastida Pancarana, Battuda, Belgioioso, 
Bereguardo, Borgarello, Borgo Priolo, Borgo San Siro, Borgoratto 
Mormorolo, Bornasco, Bosnasco, Breme, Bressana Bottarone, Broni, 
Calvignano, Campospinoso, Candia Lomellina, Canneto Pavese, Carbonara 
al Ticino, Casanova Lonati, Casatisma, Casei Gerola, Casorate Primo, 
Cassolnovo, Castana, Casteggio, Castelletto di Branduzzo, Castello 
d’Agogna, Castelnovetto, Cava Manara, Cecima, Ceranova, Ceretto 
Lomellina, Cergnago, Certosa di Pavia, Cervesina, Chignolo Po, Cigognola, 
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Cilavegna, Codevilla, Colli Verdi, Confienza, Copiano, Corana, Cornale e 
Bastida, Corteolona e Genzone, Corvino San Quirico, Costa de’ Nobili, 
Cozzo, Cura Carpignano, Dorno, Ferrera Erbognone, Filighera, Fortunago, 
Frascarolo, Galliavola, Gambarana, Gambolò, Garlasco, Gerenzago, 
Giussago, Godiasco Salice Terme, Golferenzo, Gravellona Lomellina, 
Gropello Cairoli, Inverno e Monteleone, Landriano, Langosco, Lardirago, 
Linarolo, Lirio, Lomello, Lungavilla, Magherno, Marcignago, Marzano, 
Mede, Mezzana Bigli, Mezzana Rabattone, Mezzanino, Miradolo Terme, 
Montalto Pavese, Montebello della Battaglia, Montecalvo Versiggia, 
Montescano, Montesegale, Montù Beccaria, Mornico Losana, Mortara, 
Nicorvo, Olevano di Lomellina, Oliva Gessi, Ottobiano, Palestro, Pancarana, 
Parona, Pavia, Pietra de’ Giorgi, Pieve Albignola, Pieve del Cairo, Pieve Porto 
Morone, Pinarolo Po, Pizzale, Ponte Nizza, Portalbera, Rea, Redavalle, 
Retorbido, Rivanazzano Terme, Robbio, Robecco Pavese, Rocca de’ Giorgi, 
Rocca Susella, Rognano, Roncaro, Rosasco, Rovescala, San Cipriano Po, San 
Damiano al Colle, San Genesio ed Uniti, San Giorgio di Lomellina, San 
Martino Siccomario, San Zenone al Po, Sannazzaro de’ Burgondi, 
Sant’Alessio con Vialone, Sant’Angelo Lomellina, Santa Cristina e Bissone, 
Santa Giuletta, Santa Maria della Versa, Sartirana Lomellina, Scaldasole, 
Semiana, Silvano Pietra, Siziano, Sommo, Spessa, Stradella, Suardi, Torrazza 
Coste, Torre Beretti e Castellaro, Torre d’Arese, Torre d’Isola, Torre de’ Negri, 
Torrevecchia Pia, Torricella Verzate, Travacò Siccomario, Trivolzio, Tromello, 
Trovo, Val di Nizza, Valeggio, Valle Lomellina, Valle Salimbene, Varzi, Velezzo 
Lomellina, Vellezzo Bellini, Verretto, Verrua Po, Vidigulfo, Vigevano, Villa 
Biscossi, Villanova d’Ardenghi, Villanterio, Vistarino, Voghera, Volpara, 
Zavattarello, Zeccone, Zeme, Zenevredo, Zerbo, Zerbolò, Zinasco.

Provincia di Varese
Agra, Albizzate, Angera, Arcisate, Arsago Seprio, Azzate, Azzio, Barasso, 
Bardello, Bedero Valcuvia, Besano, Besnate, Besozzo, Biandronno, 
Bisuschio, Bodio Lomnago, Brebbia, Bregano, Brenta, Brezzo di Bedero, 
Brinzio, Brissago-Valtravaglia, Brunello, Brusimpiano, Buguggiate, Busto 
Arsizio, Cadegliano-Viconago, Cadrezzate con Osmate, Cairate, Cantello, 
Caravate, Cardano al Campo, Carnago, Caronno Pertusella, Caronno 
Varesino, Casale Litta, Casalzuigno, Casciago, Casorate Sempione, Cassano 
Magnago, Cassano Valcuvia, Castellanza, Castello Cabiaglio, Castelseprio, 
Castelveccana, Castiglione Olona, Castronno, Cavaria con Premezzo, 
Cazzago Brabbia, Cislago, Cittiglio, Clivio, Cocquio-Trevisago, Comabbio, 
Comerio, Cremenaga, Crosio della Valle, Cuasso al Monte, Cugliate- 
Fabiasco, Cunardo, Curiglia con Monteviasco, Cuveglio, Cuvio, Daverio, 
Dumenza, Duno, Fagnano Olona, Ferno, Ferrera di Varese, Gallarate, 
Galliate Lombardo, Gavirate, Gazzada Schianno, Gemonio, Gerenzano, 
Germignaga, Golasecca, Gorla Maggiore, Gorla Minore, Gornate Olona, 
Grantola, Inarzo, Induno Olona, Ispra, Jerago con Orago, Lavena Ponte 
Tresa, Laveno-Mombello, Leggiuno, Lonate Ceppino, Lonate Pozzolo, 
Lozza, Luino, Luvinate, Maccagno con Pino e Veddasca, Malgesso, Malnate, 
Marchirolo, Marnate, Marzio, Masciago Primo, Mercallo, Mesenzana, 
Montegrino Valtravaglia, Monvalle, Morazzone, Mornago, Oggiona con 
Santo Stefano, Olgiate Olona, Origgio, Orino, Porto Ceresio, Porto 
Valtravaglia, Rancio Valcuvia, Ranco, Saltrio, Samarate, Sangiano, Saronno, 
Sesto Calende, Solbiate Arno, Solbiate Olona, Somma Lombardo, Sumirago, 
Taino, Ternate, Tradate, Travedona-Monate, Tronzano Lago Maggiore, 
Uboldo, Valganna, Varano Borghi, Varese, Vedano Olona, Venegono 
Inferiore, Venegono Superiore, Vergiate, Viggiù, Vizzola Ticino.
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Piemonte L’intero territorio dei comuni seguenti:

Provincia di Alessandria
Alessandria, Alfiano Natta, Alluvioni Piovera, Altavilla Monferrato, Alzano 
Scrivia, Avolasca, Balzola, Bassignana, Bergamasco, Berzano di Tortona, 
Borgo San Martino, Borgoratto Alessandrino, Bosco Marengo, Bozzole, 
Brignano-Frascata, Camagna Monferrato, Camino, Carbonara Scrivia, 
Carentino, Casal Cermelli, Casale Monferrato, Casalnoceto, Casasco, 
Castellar Guidobono, Castellazzo Bormida, Castelletto Merli, Castelletto 
Monferrato, Castelnuovo Scrivia, Cella Monte, Cereseto, Cerreto Grue, 
Cerrina Monferrato, Coniolo, Conzano, Felizzano, Frassinello Monferrato, 
Frassineto Po, Frugarolo, Fubine Monferrato, Gabiano, Giarole, Gremiasco, 
Guazzora, Isola Sant’Antonio, Lu e Cuccaro Monferrato, Masio, Mirabello 
Monferrato, Molino dei Torti, Mombello Monferrato, Momperone, 
Moncestino, Monleale, Montecastello, Montegioco, Montemarzino, Morano 
sul Po, Murisengo, Occimiano, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, 
Ottiglio, Oviglio, Ozzano Monferrato, Pecetto di Valenza, Pietra Marazzi, 
Pomaro Monferrato, Pontecurone, Pontestura, Ponzano Monferrato, Pozzol 
Groppo, Pozzolo Formigaro, Quargnento, Quattordio, Rivarone, Rosignano 
Monferrato, Sala Monferrato, Sale, San Giorgio Monferrato, San Salvatore 
Monferrato, Sarezzano, Serralunga di Crea, Solero, Solonghello, Spineto 
Scrivia, Terruggia, Ticineto, Tortona, Treville, Valenza, Valmacca, Vignale 
Monferrato, Viguzzolo, Villadeati, Villamiroglio, Villanova Monferrato, 
Villaromagnano, Volpedo, Volpeglino.

Provincia di Asti
Asti, Calliano, Casorzo, Castagnole Monferrato, Castell’Alfero, Castello di 
Annone, Chiusano d’Asti, Corsione, Cossombrato, Frinco, Grana, Grazzano 
Badoglio, Moncalvo, Montemagno, Penango, Portacomaro, Refrancore, 
Robella, Scurzolengo, Tonco, Viarigi, Villa San Secondo.

Provincia di Biella
Ailoche, Andorno Micca, Benna, Biella, Bioglio, Borriana, Brusnengo, 
Callabiana, Camandona, Camburzano, Campiglia Cervo, Candelo, Caprile, 
Casapinta, Castelletto Cervo, Cavaglià, Cerrione, Coggiola, Cossato, 
Crevacuore, Curino, Donato, Dorzano, Gaglianico, Gifflenga, Graglia, 
Lessona, Magnano, Massazza, Masserano, Mezzana Mortigliengo, 
Miagliano, Mongrando, Mottalciata, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, 
Occhieppo Superiore, Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pollone, Ponderano, 
Portula, Pralungo, Pray, Quaregna Cerreto, Ronco Biellese, Roppolo, 
Rosazza, Sagliano Micca, Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, Sordevolo, 
Sostegno, Strona, Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Valdengo, 
Valdilana, Vallanzengo, Valle San Nicolao, Veglio, Verrone, Vigliano Biellese, 
Villa del Bosco, Villanova Biellese, Viverone, Zimone, Zubiena, Zumaglia.

Provincia di Novara
Agrate Conturbia, Ameno, Armeno, Arona, Barengo, Bellinzago Novarese, 
Biandrate, Boca, Bogogno, Bolzano Novarese, Borgo Ticino, 
Borgolavezzaro, Borgomanero, Briga Novarese, Briona, Caltignaga, Cameri, 
Carpignano Sesia, Casalbeltrame, Casaleggio Novara, Casalino, Casalvolone, 
Castellazzo Novarese, Castelletto sopra Ticino, Cavaglietto, Cavaglio 
d’Agogna, Cavallirio, Cerano, Colazza, Comignago, Cressa, Cureggio, 
Divignano, Dormelletto, Fara Novarese, Fontaneto d’Agogna, Galliate, 
Garbagna Novarese, Gargallo, Gattico-Veruno, Ghemme, Gozzano, 
Granozzo con Monticello, Grignasco, Invorio, Landiona, Lesa, Maggiora, 
Mandello Vitta, Marano Ticino, Massino Visconti, Meina, Mezzomerico, 
Miasino, Momo, Nebbiuno, Nibbiola, Novara, Oleggio, Oleggio Castello, 
Orta San Giulio, Paruzzaro, Pella, Pettenasco, Pisano, Pogno, Pombia, Prato 
Sesia, Recetto, Romagnano Sesia, Romentino, San Maurizio d’Opaglio, San 
Nazzaro Sesia, San Pietro Mosezzo, Sillavengo, Sizzano, Soriso, Sozzago, 
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Suno, Terdobbiate, Tornaco, Trecate, Vaprio d’Agogna, Varallo Pombia, 
Vespolate, Vicolungo, Vinzaglio.
Città metropolitana di Torino
Albiano d’Ivrea, Andrate, Azeglio, Banchette, Barone Canavese, Bollengo, 
Borgofranco d’Ivrea, Borgomasino, Brandizzo, Brozolo, Brusasco, Burolo, 
Caluso, Candia Canavese, Caravino, Carema, Cascinette d’Ivrea, Castiglione 
Torinese, Cavagnolo, Chiaverano, Chivasso, Colleretto Giacosa, Cossano 
Canavese, Fiorano Canavese, Foglizzo, Gassino Torinese, Ivrea, Leinì, 
Lessolo, Loranzé, Maglione, Mappano, Mazzé, Mercenasco, Montalto Dora, 
Montanaro, Monteu da Po, Nomaglio, Orio Canavese, Palazzo Canavese, 
Parella, Pavone Canavese, Piverone, Quassolo, Quincinetto, Romano 
Canavese, Rondissone, Salerano Canavese, Samone, San Benigno Canavese, 
San Mauro Torinese, San Raffaele Cimena, Scarmagno, Sciolze, Settimo 
Rottaro, Settimo Torinese, Settimo Vittone, Strambino, Tavagnasco, 
Torrazza Piemonte, Verolengo, Verrua Savoia, Vestignè, Villareggia, Vische, 
Volpiano.
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola
Anzola d’Ossola, Arizzano, Arola, Baveno, Bee, Belgirate, Beura-Cardezza, 
Brovello-Carpugnino, Cambiasca, Cannero Riviera, Casale Corte Cerro, 
Cesara, Cossogno, Crevoladossola, Crodo, Domodossola, Germagno, 
Ghiffa, Gignese, Gravellona Toce, Loreglia, Madonna del Sasso, Massiola, 
Mergozzo, Miazzina, Nonio, Oggebbio, Omegna, Ornavasso, Pieve 
Vergonte, Premeno, Premosello-Chiovenda, Quarna Sopra, Quarna Sotto, 
San Bernardino Verbano, Stresa, Trontano, Valstrona, Verbania, Vignone, 
Vogogna.
Provincia di Vercelli
Albano Vercellese, Alice Castello, Arborio, Asigliano Vercellese, Balmuccia, 
Balocco, Bianzè, Borgo d’Ale, Borgo Vercelli, Borgosesia, Buronzo, 
Caresana, Caresanablot, Carisio, Casanova Elvo, Cellio con Breia, Cervatto, 
Cigliano, Civiasco, Collobiano, Costanzana, Cravagliana, Crescentino, 
Crova, Desana, Fobello, Fontanetto Po, Formigliana, Gattinara, Ghislarengo, 
Greggio, Guardabosone, Lamporo, Lenta, Lignana, Livorno Ferraris, Lozzolo, 
Moncrivello, Motta de’ Conti, Olcenengo, Oldenico, Palazzolo Vercellese, 
Pertengo, Pezzana, Pila, Piode, Postua, Prarolo, Quarona, Quinto Vercellese, 
Rassa, Rimella, Rive, Roasio, Ronsecco, Rossa, Rovasenda, Salasco, Sali 
Vercellese, Saluggia, San Germano Vercellese, San Giacomo Vercellese, 
Santhià, Scopa, Scopello, Serravalle Sesia, Stroppiana, Tricerro, Trino, 
Tronzano Vercellese, Valduggia, Varallo, Vercelli, Villarboit, Villata, Vocca.

Emilia- 
Romagna

L’intero territorio dei comuni seguenti:
Provincia di Piacenza
Alta Val Tidone, Borgonovo Val Tidone, Castel San Giovanni, Ziano 
Piacentino.

Valle 
d’Aosta

L’intero territorio dei comuni seguenti:
Provincia di Aosta
Arnad, Brissogne, Donnas, Montjovet, Pollein, Quart, Saint-Christophe, 
Verrès.
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Zona 
cuscinetto

Lombardia L’intero territorio dei comuni seguenti:

Provincia di Bergamo
Albano Sant’Alessandro, Albino, Algua, Almè, Almenno San Bartolomeo, 
Almenno San Salvatore, Alzano Lombardo, Antegnate, Arcene, Aviatico, 
Azzano San Paolo, Bagnatica, Barbata, Bariano, Barzana, Bedulita, 
Berbenno, Bergamo, Blello, Bolgare, Boltiere, Bonate Sopra, Bonate Sotto, 
Bracca, Brumano, Brusaporto, Calcinate, Calcio, Capizzone, Carobbio degli 
Angeli, Cavernago, Cenate Sopra, Cenate Sotto, Chiuduno, Ciserano, Cividate 
al Piano, Cologno al Serio, Comun Nuovo, Corna Imagna, Cortenuova, Costa 
di Mezzate, Costa Serina, Costa Valle Imagna, Covo, Dalmine, Fara Olivana 
con Sola, Fontanella, Fornovo San Giovanni, Fuipiano Valle Imagna, 
Ghisalba, Gorlago, Gorle, Grassobbio, Isso, Lallio, Levate, Locatello, Lurano, 
Martinengo, Montello, Morengo, Mornico al Serio, Mozzanica, Nembro, 
Orio al Serio, Osio Sopra, Osio Sotto, Pagazzano, Paladina, Palazzago, 
Palosco, Pedrengo, Pognano, Ponteranica, Pradalunga, Presezzo, 
Pumenengo, Ranica, Romano di Lombardia, Roncola, Rota d’Imagna, San 
Giovanni Bianco, San Paolo d’Argon, San Pellegrino Terme, Sant’Omobono 
Terme, Scanzorosciate, Sedrina, Selvino, Seriate, Sorisole, Spirano, Stezzano, 
Strozza, Taleggio, Telgate, Torre Boldone, Torre de’ Roveri, Torre Pallavicina, 
Treviolo, Ubiale Clanezzo, Urgnano, Val Brembilla, Vedeseta, Verdellino, 
Verdello, Villa d’Almè, Villa di Serio, Zanica, Zogno.

Provincia di Brescia
Palazzolo sull’Oglio, Pontoglio, Roccafranca, Rudiano, Urago d’Oglio.

Provincia di Como
Argegno, Barni, Bellagio, Bene Lario, Blessagno, Brienno, Caglio, Carlazzo, 
Cavargna, Centro Valle Intelvi, Cerano d’Intelvi, Claino con Osteno, 
Colonno, Corrido, Cremia, Cusino, Dizzasco, Garzeno, Grandola ed Uniti, 
Griante, Laino, Lasnigo, Magreglio, Menaggio, Pianello del Lario, Pigra, 
Plesio, Ponna, Porlezza, Sala Comacina, San Bartolomeo Val Cavargna, San 
Nazzaro Val Cavargna, San Siro, Schignano, Sormano, Tremezzina, Val 
Rezzo, Valsolda, Zelbio.

Provincia di Cremona
Camisano, Campagnola Cremasca, Capergnanica, Cappella Cantone, Casale 
Cremasco-Vidolasco, Casaletto di Sopra, Casaletto Vaprio, Castel Gabbiano, 
Castelleone, Credera Rubbiano, Crema, Cremosano, Cumignano sul Naviglio, 
Fiesco, Formigara, Genivolta, Gombito, Grumello Cremonese ed Uniti, Izano, 
Madignano, Montodine, Moscazzano, Offanengo, Pianengo, Pizzighettone, 
Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, Romanengo, 
Salvirola, San Bassano, Soncino, Soresina, Ticengo, Trigolo.

Provincia di Lecco
Abbadia Lariana, Airuno, Ballabio, Barzio, Bellano, Calolziocorte, Carenno, 
Casargo, Cassina Valsassina, Cortenova, Crandola Valsassina, Cremeno, 
Dervio, Erve, Esino Lario, Galbiate, Garlate, Introbio, Lecco, Lierna, 
Malgrate, Mandello del Lario, Margno, Moggio, Morterone, Olginate, 
Oliveto Lario, Parlasco, Pasturo, Perledo, Pescate, Primaluna, Taceno, 
Valgreghentino, Varenna, Vercurago.

Provincia di Lodi
Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Castiglione d’Adda, Codogno, 
Corno Giovine, Cornovecchio, Fombio, Guardamiglio, Maleo, Orio Litta, 
Ospedaletto Lodigiano, San Fiorano, San Rocco al Porto, Santo Stefano 
Lodigiano, Senna Lodigiana, Somaglia, Terranova dei Passerini.
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Provincia di Pavia
Brallo di Pregola, Menconico, Monticelli Pavese, Romagnese, Santa 
Margherita di Staffora.

Piemonte L’intero territorio dei comuni seguenti:

Provincia di Alessandria
Acqui Terme, Albera Ligure, Alice Bel Colle, Arquata Scrivia, Basaluzzo, 
Bistagno, Borghetto di Borbera, Cabella Ligure, Cantalupo Ligure, Capriata 
d’Orba, Carezzano, Carpeneto, Carrega Ligure, Carrosio, Cassano Spinola, 
Cassine, Castellania Coppi, Castelletto d’Orba, Castelnuovo Bormida, 
Castelspina, Costa Vescovato, Dernice, Fabbrica Curone, Francavilla Bisio, 
Frascaro, Fresonara, Gamalero, Garbagna, Gavi, Grondona, Mongiardino 
Ligure, Montacuto, Montaldeo, Montaldo Bormida, Morsasco, Novi Ligure, 
Orsara Bormida, Paderna, Parodi Ligure, Pasturana, Predosa, Ricaldone, 
Rivalta Bormida, Rocca Grimalda, Roccaforte Ligure, Rocchetta Ligure, San 
Cristoforo, San Sebastiano Curone, Sant’Agata Fossili, Sardigliano, Serravalle 
Scrivia, Sezzadio, Silvano d’Orba, Stazzano, Strevi, Tassarolo, Terzo, 
Trisobbio, Vignole Borbera, Villalvernia, Visone.

Provincia di Asti
Agliano Terme, Albugnano, Antignano, Aramengo, Azzano d’Asti, 
Baldichieri d’Asti, Belveglio, Berzano di San Pietro, Bruno, Buttigliera d’Asti, 
Calamandrana, Calosso, Camerano Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, 
Cassinasco, Castagnole delle Lanze, Castel Boglione, Castel Rocchero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Cellarengo, Celle Enomondo, Cerreto d’Asti, Cerro 
Tanaro, Cinaglio, Cisterna d’Asti, Coazzolo, Cocconato, Cortandone, 
Cortanze, Cortazzone, Cortiglione, Costigliole d’Asti, Cunico, Dusino San 
Michele, Ferrere, Fontanile, Incisa Scapaccino, Isola d’Asti, Maranzana, 
Maretto, Moasca, Mombaruzzo, Mombercelli, Monale, Moncucco Torinese, 
Mongardino, Montabone, Montafia, Montaldo Scarampi, Montechiaro 
d’Asti, Montegrosso d’Asti, Montiglio Monferrato, Moransengo, Nizza 
Monferrato, Passerano Marmorito, Piea, Pino d’Asti, Piovà Massaia, 
Quaranti, Revigliasco d’Asti, Roatto, Rocca d’Arazzo, Rocchetta Palafea, 
Rocchetta Tanaro, San Damiano d’Asti, San Martino Alfieri, San Marzano 
Oliveto, San Paolo Solbrito, Settime, Soglio, Tigliole, Tonengo, Vaglio Serra, 
Valfenera, Viale, Vigliano d’Asti, Villafranca d’Asti, Villanova d’Asti, Vinchio.

Provincia di Cuneo
Barbaresco, Canale, Castagnito, Castellinaldo d’Alba, Castiglione Tinella, 
Govone, Guarene, Magliano Alfieri, Montà, Monteu Roero, Neive, Priocca, 
Santo Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Vezza d’Alba.

Città metropolitana di Torino
Agliè, Alpignano, Andezeno, Arignano, Bairo, Balangero, Baldissero 
Canavese, Baldissero Torinese, Barbania, Beinasco, Borgaro Torinese, 
Borgiallo, Bosconero, Brosso, Busano, Cafasse, Cambiano, Canischio, 
Casalborgone, Caselle Torinese, Castagneto Po, Castellamonte, Castelnuovo 
Nigra, Chieri, Chiesanuova, Ciconio, Cintano, Cinzano, Ciriè, Collegno, 
Colleretto Castelnuovo, Corio, Cuceglio, Cuorgnè, Druento, Favria, Feletto, 
Fiano, Forno Canavese, Frassinetto, Front, Givoletto, Grosso, Grugliasco, 
Ingria, Isolabella, Issiglio, La Cassa, La Loggia, Lauriano, Levone, 
Lombardore, Lusigliè, Marentino, Mathi, Mombello di Torino, Moncalieri, 
Montaldo Torinese, Montalenghe, Moriondo Torinese, Nichelino, Nole, 
Oglianico, Orbassano, Ozegna, Pavarolo, Pecetto Torinese, Perosa Canavese, 
Pertusio, Pianezza, Pino Torinese, Poirino, Pont Canavese, Pralormo, 
Prascorsano, Pratiglione, Quagliuzzo, Riva presso Chieri, Rivalba, Rivalta di 
Torino, Rivara, Rivarolo Canavese, Rivarossa, Rivoli, Robassomero, Rocca 
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Canavese, Ronco Canavese, Rueglio, Salassa, San Carlo Canavese, San 
Colombano Belmonte, San Francesco al Campo, San Gillio, San Giorgio 
Canavese, San Giusto Canavese, San Martino Canavese, San Maurizio 
Canavese, San Ponso, San Sebastiano da Po, Santena, Strambinello, Torino, 
Torre Canavese, Traversella, Trofarello, Val di Chy, Valchiusa, Vallo Torinese, 
Valperga, Valprato Soana, Varisella, Vauda Canavese, Venaria Reale, Vialfrè, 
Vidracco, Villanova Canavese, Vistrorio.

Provincia del Verbano-Cusio-Ossola
Antrona Schieranco, Aurano, Baceno, Bannio Anzino, Bognanco, 
Borgomezzavalle, Calasca-Castiglione, Cannobio, Caprezzo, Ceppo Morelli, 
Craveggia, Druogno, Formazza, Gurro, Intragna, Macugnaga, Malesco, 
Masera, Montecrestese, Montescheno, Pallanzeno, Piedimulera, Premia, Re, 
Santa Maria Maggiore, Toceno, Trarego Viggiona, Trasquera, Valle 
Cannobina, Vanzone con San Carlo, Varzo, Villadossola, Villette.

Provincia di Vercelli
Alagna Valsesia, Alto Sermenza, Boccioleto, Campertogno, Carcoforo, 
Mollia.

Emilia- 
Romagna

L’intero territorio dei comuni seguenti:

Provincia di Piacenza
Agazzano, Bettola, Bobbio, Calendasco, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, 
Farini, Gazzola, Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Ottone, Piacenza, 
Pianello Val Tidone, Piozzano, Podenzano, Ponte dell’Olio, Rivergaro, 
Rottofreno, Sarmato, Travo, Vigolzone, Zerba.

Valle 
d’Aosta

L’intero territorio dei comuni seguenti:

Provincia di Aosta
Allein, Antey-Saint-Andrè, Aosta, Arvier, Avise, Ayas, Aymavilles, Bard, 
Bionaz, Brusson, Challand-Saint-Anselme, Challand-Saint-Victor, 
Chambave, Chamois, Champdepraz, Champorcher, Charvensod, Châtillon, 
Cogne, Doues, Emarèse, Etroubles, Fénis, Fontainemore, Gaby, Gignod, 
Gressan, Gressoney-La-Trinitè, Gressoney-Saint-Jean, Hône, Introd, Issime, 
Issogne, Jovençan, La Magdeleine, Lillianes, Nus, Ollomont, Oyace, Perloz, 
Pont-Saint-Martin, Pontboset, Pontey, Rhêmes-Saint-Georges, Roisan, Saint- 
Denis, Saint-Marcel, Saint-Nicolas, Saint-Oyen, Saint-Pierre, Saint-Rhêmy- 
en-Bosses, Saint-Vincent, Sarre, Torgnon, Valpelline, Valsavarenche, 
Valtournenche, Verrayes, Villeneuve.

2. Portogallo

Numero/nome dell’area delimitata (AD) Zona dell’AD Regione

1. Zona infestata Isole Azzorre (1)

(1) Trattandosi di isole, non è necessaria una zona cuscinetto.
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ALLEGATO III 

MODELLI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE INDAGINI ANNUALI EFFETTUATE A NORMA DELL’ARTICOLO 7

PARTE A

1. Modello per la comunicazione dei risultati delle indagini annuali
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2. Istruzioni per compilare il modello

Se viene compilato questo modello, non deve essere compilato il modello di cui alla parte B.

Per la colonna 1: indicare il nome dell’area geografica, il numero di notifica dei focolai o qualsiasi informazione che consenta di identificare l’area delimitata (AD) e la data della sua 
definizione.

Per la colonna 2: indicare le dimensioni dell’AD prima dell’inizio dell’indagine.

Per la colonna 3: indicare le dimensioni dell’AD dopo l’indagine.

Per la colonna 4: indicare l’approccio: eradicazione o contenimento. Si prega di inserire le righe necessarie, in funzione del numero di AD e degli approcci adottati per queste aree.

Per la colonna 5: indicare la zona dell’AD in cui è stata effettuata l’indagine, inserendo le righe necessarie: zona infestata (ZI) o zona cuscinetto (ZC), utilizzando righe separate. Se 
applicabile, indicare l’area della ZI in cui è stata effettuata l’indagine (ad esempio gli ultimi 20 km adiacenti alla ZC, attorno ai vivai ecc.) in righe diverse.

Per la colonna 6: indicare il numero e la descrizione dei siti di indagine, scegliendo una delle voci seguenti per la descrizione:

1. All’aperto (zona di produzione): 1.1. campo (a seminativo, a pascolo); 1.2. frutteto/vigneto; 1.3. vivaio; 1.4. foresta.

2. All’aperto (altro): 2.1. giardino privato; 2.2. siti pubblici; 2.3. zona di conservazione; 2.4. piante spontanee in zone diverse dalle zone di conservazione; 2.5. altro (indicare il caso 
specifico, ad esempio centro per il giardinaggio, siti commerciali che utilizzano materiale da imballaggio in legno, industria del legno, zone umide, rete di irrigazione e drenaggio 
ecc.).

3. Ambiente chiuso: 3.1. serra; 3.2. sito privato, diverso da una serra; 3.3. sito pubblico, diverso da una serra; 3.4. altro (indicare il caso specifico, ad esempio centro per il giardinaggio, 
siti commerciali che utilizzano materiale da imballaggio in legno, industria del legno).

Per la colonna 7: indicare quali sono le zone a rischio individuate sulla base della biologia dell’organismo nocivo, della presenza di piante ospiti, delle condizioni eco-climatiche e delle 
località a rischio.

Per la colonna 8: indicare le zone a rischio incluse nell’indagine, tra quelle individuate nella colonna 7.

Per la colonna 9: indicare piante, frutti, sementi, suolo, materiale da imballaggio, legno, macchinari, veicoli, acqua, altro (specificando la fattispecie).

Per la colonna 10: indicare l’elenco delle specie vegetali/dei generi sottoposti a indagine, utilizzando una riga per ogni specie vegetale/genere.

Per la colonna 11: indicare i mesi dell’anno in cui è stata effettuata l’indagine.

Per la colonna 12: indicare i dati relativi all’indagine a seconda delle prescrizioni normative specifiche per ciascun organismo nocivo. Indicare «N/A» (non applicabile) quando le 
informazioni di determinate colonne non sono applicabili.

Per le colonne 13 e 14: indicare i risultati, se del caso, fornendo le informazioni disponibili nelle colonne corrispondenti. I risultati «indeterminati» si riferiscono ai campioni analizzati 
che non hanno dato alcun risultato a causa di fattori diversi (ad esempio livello di rilevazione non raggiunto, campione non trattato in quanto non identificato, campione vecchio ecc.).

Per la colonna 15: indicare le notifiche di focolai dell’anno in cui è stata effettuata l’indagine per le rilevazioni nella ZC. Non è necessario inserire il numero di notifica dei focolai se 
l’autorità competente ha deciso che si tratta di uno dei casi di cui all’articolo 14, paragrafo 2, all’articolo 15, paragrafo 2, o all’articolo 16 del regolamento (UE) 2016/2031. In tal caso 
indicare nella colonna 16 («Osservazioni») i motivi per cui tali informazioni non sono fornite.
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PARTE B

1. Modello per la comunicazione dei risultati delle indagini annuali su base statistica
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2. Istruzioni per compilare il modello

Spiegare le ipotesi alla base del piano dell’indagine per organismo nocivo. Riassumere e giustificare:

— la popolazione bersaglio, l’unità epidemiologica e le unità di ispezione;

— il metodo di rilevazione e la sensibilità del metodo;

— il fattore o i fattori di rischio, indicando i livelli di rischio, i rischi relativi corrispondenti e le proporzioni della 
popolazione di piante ospiti.

Per la colonna 1: indicare il nome dell’area geografica, il numero di notifica dei focolai o qualsiasi informazione che 
consenta di identificare l’area delimitata (AD) e la data della sua definizione.

Per la colonna 2: indicare le dimensioni dell’AD prima dell’inizio dell’indagine.

Per la colonna 3: indicare le dimensioni dell’AD dopo l’indagine.

Per la colonna 4: indicare l’approccio: eradicazione o contenimento. Si prega di inserire le righe necessarie, in funzione 
del numero di AD per organismo nocivo e degli approcci adottati per queste aree.

Per la colonna 5: indicare la zona dell’AD in cui è stata effettuata l’indagine, inserendo le righe necessarie: zona infestata 
(ZI) o zona cuscinetto (ZC), utilizzando righe separate. Se applicabile, indicare l’area della ZI in cui è stata effettuata 
l’indagine (ad esempio gli ultimi 20 km adiacenti alla ZC, attorno ai vivai ecc.) in righe diverse.

Per la colonna 6: indicare il numero e la descrizione dei siti di indagine, scegliendo una delle voci seguenti per la 
descrizione:

1. All’aperto (zona di produzione): 1.1. campo (a seminativo, a pascolo); 1.2. frutteto/vigneto; 1.3. vivaio; 1.4. foresta.

2. All’aperto (altro): 2.1. giardino privato; 2.2. siti pubblici; 2.3. zona di conservazione; 2.4. piante spontanee in zone 
diverse dalle zone di conservazione; 2.5. altro (indicare il caso specifico, ad esempio centro per il giardinaggio, siti 
commerciali che utilizzano materiale da imballaggio in legno, industria del legno, zone umide, rete di irrigazione e 
drenaggio ecc.).

3. Ambiente chiuso: 3.1. serra; 3.2. sito privato, diverso da una serra; 3.3. sito pubblico, diverso da una serra; 3.4. altro 
(indicare il caso specifico, ad esempio centro per il giardinaggio, siti commerciali che utilizzano materiale da 
imballaggio in legno, industria del legno).

Per la colonna 7: indicare i mesi dell’anno in cui sono state effettuate le indagini.

Per la colonna 8: indicare la popolazione bersaglio scelta e fornire di conseguenza l’elenco delle specie/dei generi ospiti e 
la superficie interessata. Per «popolazione bersaglio» si intende l’insieme delle unità di ispezione. Le sue dimensioni sono 
generalmente espresse in ettari in caso di superfici agricole, ma potrebbe anche trattarsi di lotti, campi, serre ecc. 
Giustificare la scelta operata nelle ipotesi di base. Indicare le unità di ispezione sottoposte a indagine. Per «unità di 
ispezione» si intendono le piante, le parti di piante, le merci, i materiali e i vettori di organismi nocivi che sono stati 
esaminati per rilevare e identificare gli organismi nocivi.

Per la colonna 9: indicare le unità epidemiologiche sottoposte a indagine, fornendo una descrizione e l’unità di misura. 
Per «unità epidemiologica» si intende un’area omogenea in cui, qualora l’organismo nocivo fosse presente, le interazioni 
tra l’organismo nocivo, le piante ospiti, le condizioni e i fattori abiotici e biotici darebbero origine alla stessa 
epidemiologia. Le unità epidemiologiche sono una sottodivisione della popolazione bersaglio omogenea in termini di 
epidemiologia e comprendente almeno una pianta ospite. In alcuni casi l’intera popolazione ospite di 
una regione/un’area/un paese può essere definita come un’unità epidemiologica. Può trattarsi di regioni della 
classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS), aree urbane, foreste, roseti, aziende agricole o di 
un certo numero di ettari. La scelta delle unità epidemiologiche deve essere giustificata nelle ipotesi di base.
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Per la colonna 10: indicare i metodi utilizzati durante l’indagine, compreso il numero di attività svolte in ciascun caso a 
seconda delle prescrizioni normative specifiche per ciascun organismo nocivo. Indicare «N/D» (non disponibile) quando 
le informazioni non sono disponibili per determinate colonne.

Per la colonna 11: fornire una stima dell’efficacia di campionamento. Per «efficacia di campionamento» si intende la 
probabilità di selezionare parti di piante infette a partire da una pianta infetta. Nel caso dei vettori, indica l’efficacia del 
metodo nel catturare un vettore positivo quando questo è presente nell’area sottoposta a indagine. Nel caso del suolo, 
indica l’efficacia nel selezionare un campione di suolo contenente l’organismo nocivo quando questo è presente 
nell’area sottoposta a indagine.

Per la colonna 12: per «sensibilità del metodo» si intende la probabilità che un metodo rilevi correttamente la presenza di 
organismi nocivi. La sensibilità del metodo è definita come la probabilità che un ospite realmente positivo risulti 
positivo alle prove. Si ottiene moltiplicando l’efficacia di campionamento (ossia la probabilità di selezionare parti di 
piante infette a partire da una pianta infetta) per la sensibilità diagnostica (caratterizzata dall’ispezione visiva e/o dalla 
prova di laboratorio utilizzata nel processo di identificazione).

Per la colonna 13: indicare i fattori di rischio in righe diverse, utilizzando tutte le righe necessarie. Per ogni fattore di 
rischio indicare il livello di rischio, il rischio relativo corrispondente e la proporzione della popolazione ospite.

Per la colonna B: indicare i dati relativi all’indagine a seconda delle prescrizioni normative specifiche per ciascun 
organismo nocivo. Indicare «N/A» (non applicabile) quando le informazioni di determinate colonne non sono 
applicabili. Le informazioni da indicare in queste colonne sono correlate alle informazioni che figurano nella colonna 
10 «Metodi di rilevazione».

Per la colonna 18: indicare il numero di siti di cattura se diverso dal numero di trappole (colonna 17) (ad esempio 
quando la stessa trappola è utilizzata in luoghi diversi).

Per la colonna 21: indicare il numero di campioni i cui risultati sono rispettivamente positivi, negativi o indeterminati. I 
risultati «indeterminati» si riferiscono ai campioni analizzati che non hanno dato alcun risultato a causa di fattori diversi 
(ad esempio livello di rilevazione non raggiunto, campione non trattato in quanto non identificato, campione vecchio 
ecc.).

Per la colonna 22: indicare le notifiche di focolai dell’anno in cui è stata effettuata l’indagine. Non è necessario inserire il 
numero di notifica dei focolai se l’autorità competente ha deciso che si tratta di uno dei casi di cui all’articolo 14, 
paragrafo 2, all’articolo 15, paragrafo 2, o all’articolo 16 del regolamento (UE) 2016/2031. In tal caso indicare nella 
colonna 25 («Osservazioni») i motivi per cui tali informazioni non sono fornite.

Per la colonna 23: indicare la sensibilità dell’indagine, secondo la definizione della norma internazionale per le misure 
fitosanitarie (ISPM) n. 31. Questo valore del grado di affidabilità raggiunto per quanto riguarda l’indennità 
dall’organismo nocivo è calcolato sulla base degli esami effettuati (e/o dei campioni) tenuto conto della sensibilità del 
metodo e della prevalenza attesa.

Per la colonna 24: indicare la prevalenza attesa sulla base di una stima, precedente all’indagine, della probabile 
prevalenza effettiva dell’organismo nocivo in campo aperto. La prevalenza attesa è fissata come obiettivo dell’indagine e 
corrisponde al compromesso operato dai responsabili della gestione del rischio tra il rischio di presenza dell’organismo 
nocivo e le risorse disponibili per l’indagine. Per un’indagine a fini di rilevazione è solitamente fissato un valore dell’1 %.
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